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Cgil 

Chiarezza 
sull'agenzia 
illegale 
tm Verri discussa domani, 
n*l comitato direttivo della 
Cgil dal Latto la spinosa que
stione della -Passepartout., 
l'agenti* di servizi alle Impre
sa sorta « fontina a dalla 
3naia tono soci (e par un pe-

odo tono itati membri del 
consiglio di amministrazione) 
nova sindacalisti della com-

GwtMa socialista della Cgil. 
n problema grave par l'orna-

nliuslone sindacale, come ri
badite* Ir) una nota II segreta
rio ragionale Umberto Cerri: 
•Da una parte - afferma - è 
evidente 11 rischio per dirigenti 
slndscall di operare in una 
agentla slmile a contatto con 
le Impresa e dall'altra - ag
giunga - lo stano statuto del
ia Cgil sancisce l'Incompatlbl-
lltè tra la (unitone sindacale e 
l'appartenenza a società non 
decisa dal sindacato stesso-
te in questo caso coti non è), 
D direttivo di domani - prose
gua Cerri - -dovrà documen-

» » ^ 

,TJH dovi* «aprimi» 
ludlilo», Tuttavia un «epl-
I grave, sia pur (rutto di 

colpevole leggerezza, è già 
stato accertata (come antici
pato dall'Unita) e • conclude 
Carri • ha portato alle dimis
sioni del segretario degli ali-
manieristi di Pomelli, Ma». 
lai, Per domani • aneti* an
nunciata una conferenza 
stampa dlBamacmula Prole-
tarlajl Cui consigliere regio
nali Boti tceloll aveva per pri
mo denunciato l'epltodlo. 

Si profilano agitazioni e scioperi 
negli oltre 400 enti locali 
per l'applicazione del contratto 
ai dipendenti del Lazio 

I sindacati lamentano inadempienze 
delle anuninistrazioni 
e vogliono intavolare trattative 
che rilancino l'occupazione 

La carica dei sessantamila 
È in arrivo una nuova tornata di agitazioni e sciope
ri negli enti locali. Lo hanno annunciato i sindacati 
di categoria, impegnati nella trattativa per far appli
care nel Lazio II nuovo contratto collettivo di lavo
ro, Una trattativa che procede a rilento, dicono, 
perché la controparte fa orecchie da mercante, 
mentre l'accordo potrebbe aprire nuove occasioni 
per lo sviluppo dell'occupazione, 

OIULIANO CAMCeLATRO 

* • «CI vorrebbe un codice 
di comportamento per gli am
ministratori, che spesso e vo
lentieri disattendono accordi 
ed Impegni, E nessuno II rim
becca, mentre noi, che pure 
rispettiamo II codice di auto
regolamentazione, non appe
na entriamo In sciopero slamo 
bersagliati dalle critiche», Ste
lano Bianchi, segretario regio
nale della Cali-funzione pub
blica, apre II fuoco di Illa delle 
critiche contro l'Intero settore 
delle autonomie locali del La
zio. Un comparto a struttura 
piramidale, con al vertice la 
Regione, poi le cinque provin
ce e, Infine, un pulviscolo di 
oltre quattrocento enti locali, 
Un'azienda che impiega oltre 
tessantamlla addetti (solo 
30mlla tono I -capitolini, che 
avevano già annunciato la lo

ro battaglia), ma che, a detta 
dei sindacati, si segnala so
prattutto per ritardi, Inadem
piente, carenze, Un'azienda, 
inoltre, che si ostina a lare 
orecchie da mercante alla ri
chiesta di siglare II nuovo con
tratto collettivo di lavoro. 

Da qui la conferenza slam-

Ba congiunta di Cgil, Osi e Uil. 
a qui l'annuncio, se non vi 

saranno risposte Inequivoche, 
di un Inasprimento delle lotte, 
cioè di una nuova tornata di 
scioperi, mentre sono già In 
calendario due giorni di 
astensione dal lavoro nei ser
viti cimiteriali (Il 28 e 29 pros
simi) e nelle scuole (Il 29). 

«Sia chiaro - precisa Vello 
Alla, segretario regionale dal
la Clsl-Funzlone pubblica per 
Il settore delle autonomie lo
cali -, se fosse solo un proble

ma economico, una questio
ne di soldi, si risolverebbe tut
to nel giro di una giornata. Ma 
il nostro Intento è quello di 
un'applicazione del contratto 
in tutte le tue parti, privile
giando lo sviluppo occupazio
nale e 11 miglioramento dei 
serviti alla cittadinanza». 

EI sindacalisti sono convin
ti che il contratto possa offrire 
più di un'occasione per dare 
Impulso all'occupazione, in 
un quadro che presenta oltre 
230.000 iscritti al collocamen
to. -Non che ci si possa aspet
tare il miracolo - precisa 
Bianchi -, ma una boccata 
d'ossigeno si. E il contratto 
rappresenta una precisa scelta 
di solidarietà, creando le con
dizioni per assumere nuovi 
occupati», 

La scella di solidarietà ha la 
sua applicazione nella rinun
cia, da parte dei lavoratori, a 
venticinque ore di straordina
rio pagate, su un monte an
nuale di centoventi. I soldi ri
sparmiati, che In totale sono 
circa sedici miliardi e mezzo, 
dovrebbero essere impiegati 
dalle amministrazioni per va
rare del plani occupazionali 
che, per li 1988, consentireb
bero di dare lavoro a nove
cento persone. Ma I sindacati 
ritengono che le nuove assun

zioni potrebbero salire a 1800 
se una legge regionale stan
ziasse, nel bilancio 1988, una 
ventina di miliardi per gli enti 
locali che presentino plani fi
nalizzati. 

I sindacalisti indicano an
che I settori in cui questi piani 
potrebbero dare buoni frutti: 
potenziamento del servizi so
ciali, valorizzazione del beni 
culturali, difesa del territorio e 
del litorale, recupero delle 
evasioni contributive, -il guaio 
- commenta Alla - è che 
mentre il sindacato con questi 
progetti, come prova anche il 
contratto che è fortemente in
novativo, si proietta nel futu
ro, le istituzioni sembrano ar
roccarsi su concezioni arcai
che». 

La disamina del complesso 
tessuto delle autonomie locali 
si fa più impietosa man mano 
che si scende in dettaglio. 
Sotto accusa, oltre alle Ina
dempienze specifiche del vari 
enti locali, vengono messe le 
procedure di assunzione, len
tissime, i meccanismi dei con
corsi, farraginosi, i finanzia
menti, scarsi. Il risultato è un 
sistema amministrativo che, 
pur in presenta di una disoc
cupazione diffusa, presenta 
vuoti nelle piante organiche. 
Una carenza stimata In circa 
dlclottomila unità. 

Là piattaforma 

Orari più flessibili 
e 20 miliardi in bilancio 
per creare posti-lavoro 
• S Cosa chiedono i sinda
cati per gli oltre 60.000 addet
ti della complessa macchina 
amministrativa del Lazio? Più 
in generale, l'applicazione del 
nuovo contratto collettivo di 
categoria. Ma la piattaforma 
ha anche un carattere propo
sitivo, sostengono i sindacati, 
nella prospettiva di favorire lo 
sviluppo occupazionale. I 
punti salienti sono: 

Una legge regionale di so
stegno alla nuova occupazio
ne negli enti locali, con stan
ziamento nel bilancio regio
nale di almeno 20 miliardi, da 
distribuire agli enti che elabo
reranno progetti finalizzati. 

Una legge regionale che in
centivi le iniziative di forma
zione, aggiornamento ed ar
ricchimento professionale del 
personale regionale e degli 

enti locali del Lazio 
Maggiore flessibilità degli 

orari di lavoro, che potrebbe 
consentire l'allungamento del 
nastro di apertura al pubblico 
dei servizi e degli uffici. 

Una verifica della situazio
ne degli enti di assistenza del 
Lazio sia per quanto riguarda 
processi di scioglimento e/o 
fusione in atto, sia per quanto 
riguarda la modifica delle 
piante organiche e la comple
ta applicazione del contratto 
nazionale di lavoro al dipen
denti. 

Una circolare regionale che 
disciplini la mobilità dei lavo
ratori. 

Istituzione del libretto sani-
tarlo e circolare regionale che 
disciplini I controlli da parte 
delle Usi per i settori di infor
matica, del lavoro femminile, 
delle lavorazioni a rischio. 

mmmm•———- L'assessore Bernardo dice che proporrà la creazione di un'area «libera» 
A Villa Borghese museo e parco 

«Prometto, chiuderò lo zoo» 
Lo zoo di Villa Borghese ha i giorni contati. Am
bientalisti e zoologi, che da anni portano avanti 
questa battaglia, sono riusciti ad ottenere dall'as
sessore Corrado Bernardo la promessa di una deli
bera per lo smantellamento del giardino zoologico 
e l'Istituzione di un'area ancora da individuare 
adatta alla riproduzione degli animali in via d'estin
zione e alla vita degli altri. 

HOSANNA LAMPUONANI 

•*• Gabbie e recinti verrano 
smantellati, gli animali potran
no finalmente uscire dalla lo
ro «condizione di prigionia- e 
spaziare liberamente In un 
grande parco. Questa non è 
più solo un idea degli ambien
talisti o degli esperti. Ma una 
proposta che, dopo la messa 

a punto «tecnica», verrà pre
sentata dall'assessore Corra
do Bernardo al consiglio co
munale. li si alla chiusura del
lo zoo e arrivato ieri nel corso 
di un incontro tra Bernardo e i 
rappresentanti del gruppo 
Verde capitolino. In pratica 
l'assessore ha recepito quanto 

da tempo chiedono e propon-

§ono ambientalisti, docenti 
ella secondi cattedra di zoo

logia dell'università e la stessa 
direzione dello zoo. 

Magli animali che fine fa
ranno?-Qualcuno potrà resta
re nell'area di villa Borghese -
lo zoo è di quattro ettari e 
mezzo -; per esempio I palmi
pedi che già vivono intorno al 
laghetto. Gli altri, soprattutto 
le specie in via di estinzione, 
verranno portate e lasciate li
bere in un'area che dovrà es
sere trovata e poi adeguata
mente attrezzata, secondo le 
tecniche e gli orientamenti 
più moderni». 

Secondo Bernardo due po
trebbero essere per ora le so
luzioni in proposito: la tenuta 
di Castelfusano, che sin dal 
1962 il presidente della Re

pubblica voleva donare al Co
mune, o i 420 ettari nella Vili 
circoscrizione che i'Acea sta 
per espropriare in quanto sot
to scorre (a laida che alimenta 
l'acquedotto Vergine. In que
sti spazi si potrà operare per 
riprodurre le specie in estin
zione, per esempio le aquile. 

Nellarea attuale dello zoo, 
in alternativa alle gabbie, 1 ver
di e gli zoologi propongono di 
Impiantare strutture didatti
che a cominciare dagli edifici 
per le videoteche. Potrà, an
che essere potenziato II mu
seo zoologico aperto da circa 
un anno e mezzo. E vi si potrà 
creare un punto verde, una 
sorta di orto botanico integra
to. 

«Tutte Idee, per ora, solo 
proposte» - conclude l'asses
sore , il quale ha affidato agli 

esperti il compito di preparar
gli una memoria tecnica da 
presentare in giunta e poi in 
consiglio comunale. Data pre
vista: line novembre. Per fi
nanziare Unterà operazione 
Bernardo pensa di rivolgersi 
agli sponsor, fondazioni e as
sociazioni, cosi come avviene 
già ora in altre capitali del 
mondo. 

Intanto Ieri, durante il so
pralluogo compiuto nel giar
dino zoologico, l'assessore ha 
adottato alcune misure imme
diate: la chiusura dei viali alle 
auto, anche di servizio. Il di
vieto di vendita degli animali 
riprodotti in cattività. Il divieto 
a tagliare le penne di alcuni 
uccelli per impedirgli di vola
re: in alternativa ha suggerito 
di metterli nelle voliere esi
stenti, in attesa di acquistare 
quelle più grandi. 

Droga: arresti 
e sequestri 
in tutta la città 

16 arresti, oltre un chilo di droga sequestrata, È il bilancio 
delle tante piccole operazioni messe len a segno da polizia 
e carabinieri. Purtroppo, ti tratta solo di un rivolo del mare 
di droga che ogni giorno Invade la capitale, attivando un 
mercato che quotidianamente frutta oltre un miliardo di 
lire. Tra gli arresti operati ieri, particolarmente importanti 
quelli effettuati al Collatino dagli agenti del commissarialo 
di Torpignattara: due uomini ed una donna che controlla
vano lo spaccio di eroina della zona. 

•SI sospendano e vengano 
riesaminati I provvedimenti 
con cui sono state escluse 
le province del Latto, 
Abruzzo e Marche dagli 
aluti previsti dalla legge 
64/86 per gli aiuti al Meeo-

•••••••«••••»••««••••••••••«•••••• giorno». E questo II tento 
della richiesta che la Provincia di Roma ha deciso di avan
zare, nel prossimi giorni, alla Commissione Cee. E alato 
quindi approvato un ordine del giorno, all'unanimità, In 
cui la giunta di palazzo Valentin! «chiede alla Cee la piena 
applicazione della legge 64/86 su tutte le aree territoriali 
previste, ed un concreto e immediato Intervento del Go
verno Italiano e dei parlamentari europei». 

Momenti di apprensione Ie
ri sera In piazza del Parla
mento, davanti alla Camera 
dei deputati. Alcuni vigili e 
passanti si sono accorti al
l'improvviso che da un tom-
bino usciva del lumo. Sul 

•••s»»"»^"»»"™»*»*»»»»»» posto sono Immediatamen
te arrivati carabinieri e polizia. Nessun attentato. Solo un 
cavo dell'alta tensione dell'Acea, che aveva preso fuoco 
per un corto circuito. La zona è rimasta per un'ora senta 
corrente. 

La Provincia 
alla Cee: 
«I contributi 
non si toccano» 

Brucia un cavo 
della luce 
fumo e panico 
alla Camera 

A Mentana 
eletta 
giunta di sinistra 

Giunta di sinistra, composta 
da Pel, Pai, Psdl e Pri, a 
Mentana. L'ha eletta vener
dì sera il Consiglio comuna
le. Nuovo sindaco e II co
munista Alessandro Donati. 
Al Pel sono andati anche gli 

«•«••"«••••«•«•«•••«•»•»«•«•• assessorati all'Urbanistica e 
al Personale, rispettivamente a Francesco Marchete e * 
Giulio Pioli. Due assessorati al Psl (Commercio e Lavori 
Pubblico e uno a testa al Psdl (Bilancio) e al Pri (Cultura e 
Sport). 

Monterotondo 
da giorni 
senz'acqua 

Da un paio di giorni Monte-
rotondo è senza acqua cor
rente. Non è la prima volta 
che accade nelle ultime set
timane. A causare I disagi, 
alcuni lavori alle condotte, E cosi, per poter lavata! e cuci
nare, i circa trentamila abitanti della cittadina sono co
stretti a far la fila davanti alle cisterne approntate dal Co
mune (nella foto). Ottimi affari, naturalmente, per I vendi
tori di acqua minerale. 

«Ho fiducia che tutto si ri
solva presto». Sono state 
queste le uniche parole 
pronunciate dal sindaco di 
Roma Nicol* Signorello do
po essere stato interrogato 
per ore nell'ambito deil'ln-

• « • ^ « • chiesta sulle presunte fal
sificazioni di verbali di dellbere della giunta, emeste 
neli'86, relativamente alle nomine dei nuovi vertici del-
l'Amnu e all'acquisto di pezzi di ricambio per automezzi 
della stessa municipalizzata. Signorello è imputato di falso 
ideologico insieme a tre funzionari comunali. 

Signorello 
dai giudice 
per inchiesta 
su delibera Amnu 

GIANCARLO SUMMA 

Un anziano signore è finito sotto le ruote 
L'autista non ha visto che voleva salire 

Schiacciato da un bus 
M È Stato schiacciato da 
un autobus dell'Atac per un 
attimo di distrazione de) 
conducente. Fermo, sul ci-

Silo della strada ad aspettare 
•137, Carlo Pannuzzi, un in

aiano signore di ottant'annl, 
che abitava al Tufello, in via 
Monti Cesarmi, è stato Inve
itilo e travolto dalle ruote 
del pesante automezzo. E 
morto sul colpo, con la testa 
Incassata e fratture In tutto II 
corpo. 

L'anziano pensionato era 

alla fermata, lungo via delle 
Vigne Nuove nel punto di In
crocio con largo Fratelli Lu
miere. Il rettiiineo e lo spiaz
zo permettono una buona vi
suale. Quando alle 16,20 ha 
visto arrivare il mezzo da 
lontano, Carlo Pannuzzi è 
sceso dal marciapiedi. Un 
piccolo passo e si è fermato. 
A quell'ora l'autobus aveva a 
bordo solo quattro passeg
geri. L'autista, Remo Musica, 
ha rallentato appena e guar
dando lo specchietto retrovi

sore ha pensato a controlla
re soltanto se qualcuno dal
l'interno chiedeva di scende
re. Non ha neanche buttato 
un'occhiata alla strada o for
se l'ha fatto ma non ha visto 
l'anziano signore che era li. 
Innestata la prima è ripartito, 
non accorgendosi che nei 
frattempo l'anziano si era av
vicinato alla portiera davanti 
per salire. Nessuno ha avver
tito il colpo, Preso dallo spi
golo l'uomo è finito sotto le 
ruote. E l'autobus ha conti

nuato la corsa. Solo due sob
balzi hanno Insospettito il 
conducente. Dieci metri più 
in là l'autista si è fermato si
curo di aver preso una pie
tra. È sceso per controllare 
che non ci fossero danni al 
mezzo. Ma guardandosi in
dietro, ha visto una scena 
raccapricciante. Una pozza 
di sangue e una sagoma 
schiacciata in mezzo alla 
carreggiata. L'urto e il pas
saggio delle ruote sopra ave
va spostato la vittima al cen
tro della strada. 

"—"-——— Singolare protesta del presidente della VII circoscrizione 
Stanotte ha «ospitato» una famiglia di sfrattati 

«Dormite qui, nel mio ufficio» 
STEFANO DI MICHELE 

•«• Stanotte li ha ospitati il 
presidente della circoscrizio
ne nel suo ufficio, e ha dormi
to con loro. Per questa sera 
ancora non sanno dove anda
re. Gaetano De Santis e Anna 
Fraioli, insieme ai loro due 
bambini, sono stati sfrattati 
dalla loro casa di via Agavi 13, 
dove abitavano da 15 anni, 
venerdì mattina. «E in breve 
sono arrivati qui, nel mio uffi
cio. Succede sempre più di 
frequente purtroppo, la VII è 

una zona sempre più calda 
per gli sfratti - racconta il pre
sidente della circoscrizione 
Sergio Scalia, comunista - . 
Chiedono aluto, ma noi abbia
mo le mani legate». E allora 
comincia la solita trafila pres
so gli uffici comunali: carte su 
carte, decine di fogli. Ma spe
ranze, almeno nell immediato 
futuro, zero. La prima notte 
dopo lo sfratto, tra venerdì e 
sabato, affidati 1 bambini a de
gli amici, Gaetano De Santis e 

Anna Fraioli l'hanno passata 
in macchina. Poi sono tornati 
in circoscrizione. «Di getto è 
venuta l'idea. Di fronte alla la
titanza di chi dovrebbe prov
vedere a questa situazione, 
abbiamo detto loro: bene, 
dormite qui», dice Scalla. 

•Un vero problema di ordi
ne pubblico, quello degli 
sfratti», ammettono in circo
scrizione. E un continuo rim
balzo di responsabilità. «Gio
vedì scorso abbiamo incon
trato il prefetto e gli abbiamo 
sottoposto la situazione, ci 
deve pensare l'ente locale, ha 

risposto», racconta il presi
dente. Ma il Comune proprio 
non è in grado di fronteggiare 
la situazione. L'assessore alla 
Casa Castrucci si limita ad al
largare le braccia sospirando: 
•Che cosa possiamo fare?»: 
solo in questi giorni si sta 
provvedendo all'assistenza al
loggiala per gli sfrattati deli
berata nel dicembre dello 
scorso anno. 

«Ora cercheremo di affìtta-
re una roulotte, di sistemarci 
da qualche pam-», dice Gaeta
no De Angelis «Ma la nostra 

roba è ancora tutta nella casa, 
dove la mettiamo?», chiede 1» 
moglie. L'unica indicazione, 
finora, I hanno avuta dal Pel, 
Da quando sono ripartiti gli 
sfratti le sezioni delta zona 
hanno organizzato una specie 
di «ufficio informazioni- per le 
famiglie colpite dal provvedi
mento. Intanto la loro secon
da notte fuori casa, stavolta 
insieme ai bambini, la famiglia 
De Santis l'ha passata in circo
scrizione insieme a Sergio 
Scalia. «Buonanotte presiden
te», hanno detto addormen
tandosi. Ma c'è veramente po
co da scherzare.,. 

GLI AFFARI SI FANNO FINO AL 3T/WS7 
TUTTA LA GAMMA AUDI VOLKSWAGEN IN PRONTA CONSEGNA PERMUTE VANTAGGIOSE CON OGNI MARCA 
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